
In un mondo fermo, barricato, confinato, impaurito (i motivi tutti li conosciamo e come 
Gruppo Africa Grand Baobab – Onlus non dimentichiamo di esprimere la nostra solidarietà), 
molti hanno trovato linguaggi e modalità per ricuperare quanto si rischiava di perdere 
soprattutto in termini di incontro, amicizie, gruppi. 
Tra questi c’è anche chi ha lanciato una 
sfida alla creatività e si è inventato una 
corsa virtuale, esperienza inverosimile che 
invece è diventata concreta e reale.  
Non solo questo: è riuscito anche a 
viaggiare per chilometri e chilometri in vista 
di una meta lontana che sembrava troppo 
lontana, ma che invece si è avvicinata 
sempre più.  
Tutto questo succede quando di là c’è 
qualcuno, ci sono tanti, a cui tieni: non si   
guardano più i chilometri, i tempi, ma si guardano i loro occhi e lo sguardo reciproco si 
trasforma in ponte che sa attraversare anche il mare. Diventa tutto ancor più bello se anche 
da quel “lontano” qualcuno si mette a camminare e a correre per stringere la distanza. 
Questo cammino e/o questa corsa è stata vissuta con piedi e gambe, alcune molto sportive, 
altre meno in forma ma animate da entusiasmo, tutte però decise a offrire il loro contributo 
chilometrico. Ma accanto alle gambe c’erano i cuori che non solo pulsavano sangue e 
ossigeno, ma anche passione e amicizia. E accanto ai cuori ci sono state le mani che con 
generosità hanno offerto un piccolo o grande contributo per la realizzazione del Centro 
ospedaliero di San.  
Arrivati alla fine di questa nuova esperienza (8^ per Padergnone ma 26^ per le corse 
vissute) possiamo dire a tutti: “BARIÀ!!!!” … a chi l’ha intuita, a chi l’ha modulata, a chi l’ha 
organizzata, a chi l’ha vissuta in prima persona, a chi ha sostenuto con la sua collaborazione 
un’impresa così nuova, agli amici di San – Mali che hanno corso con noi.  
Il virus ha stremato noi e il mondo, ma ancora una volta niente e nessuno ci ha impedito di 
far volare il piccolo “papillon” africano che poteva indicarci un ponte che sempre più unisce 
l’Italie con il Mali. 
 
Grazie a tutti e alla prossima (speriamo che sia nella forma delle 25 edizioni che si sono 
disputate fino a qui). 


